
Scali ferroviari abbandonati, fabbriche 
dismesse, cascine e capannoni agricoli 
in disuso, palazzi ed appartamenti 
vuoti in città, uffici e negozi sfitti e 
ancora slarghi e spazi interstiziali tra 
infrastrutture, terrain vagues… 
Quanti sono gli spazi in abbandono 
a Milano?  Chi propone e sperimenta 
progetti di riuso temporaneo localizzati 
negli spazi in attesa di essere 
trasformati? 
Nella ricerca “Riuso temporaneo” 
alcune associazioni e ricercatori del 
Politecnico di Milano propongono un 
manifesto per condividere un comune 
codice etico e sviluppare un network tra 
ricercatori, associazioni, cooperative, 
artisti, imprenditori e singoli per poter 
scambiare conoscenze, connettere e 
creare sinergie, fare “lobbying” perché 
queste pratiche di riuso temporaneo 
possano finalmente entrare nelle 
Politiche pubbliche dell’amministrazione 
di Milano. 
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Temporiuso.net
Scambiare ricerche e conoscenze sulle pratiche di riuso 
temporaneo, fare rete, condividere un codice etico.   
A cura di: 
Isabella Inti (multiplicity.lab, DiAP Politecnico di Milano), Valeria Inguaggiato (DiAP Politecnico di 
Milano) e gli studenti del tirocinio temporiuso del laboratorio multiplicity.lab,DiAP Politecnico di Milano- 
Guido Belloni, Rossella Asja Ferro, Paolo Maneo, Giorgio Wetzl. 

Invitati e temi del dibattito: 
RIUSO TEMPORANEO E FORME DELL’ABITARE
Ostelli temporanei per designer, ex scuole per giovani lavoratori, container e servizi per studenti… nuovi spazi dell’abitare che rigenerano 
parti di città in declino, producono un nuovo immaginario, curano e presidiano spazi, ridanno servizi ad un quartiere. Quali sono i limiti, 
quali i rischi e le opportunità legati a queste pratiche? È possibile condividere un comune codice etico? 
Claudio Bossi (La Cordata), Lorenzo Castellini, Beniamino Saibene, Anna Spreafico (esterni), 
Emilia Cicchetti e Rossella De Stefani (public architecture@polimi), Sibil Strauli (PINI & STRAULI 
ARCHITECTS).  
Discussants: Stefano Boeri (multiplicity.lab, DiAP Politecnico di Milano), Roberta Barone (11 metri).

RIUSO TEMPORANEO E FORME DEL LAVORO
Atelier, vetrine e temporary shops in negozi, cantieri edili, ex officine e capannoni industriali a formare dei distretti del design, botteghe 
biologiche e farmer market nelle cascine e in spazi urbani residuali, box uffici temporanei per lo start-up imprenditoriale… nuovi spazi 
del lavoro che rigenerano parti di città in declino, producono un nuovo immaginario, curano e presidiano spazi, ridanno servizi ad un 
quartiere. Quali sono i limiti, quali i rischi e le opportunità legati a queste pratiche? È possibile condividere un comune codice etico?
Antonio Fusetti (Scuola Politecnica di Design), Guya Manzoni (Isola della Moda), Angelo Marchesi 
(AIAB-Associazione Italiana per l’Agricoltura Biologica), Andrea Pellegata (JoBox -ConnAction, 
Consorzio Sis Milano), Sara Pellegrini (re-rurban).
Discussants: Antonella Bruzzese (DiAP Politecnico di Milano), Luca Molinari (Ymag.it), Silvia 
Mugnano (Università degli Studi di Milano Bicocca)

RIUSO TEMPORANEO E FORME DEL TEMPO LIBERO ED ASSOCIAZIONISMO
Giardini e orti in spazi residuali, skatepark e ludoteche per bambini e adolescenti in ex palazzine per uffici, info-point di quartiere, 
sedi prefabbricate e smontabili per associazioni culturali, cineforum serali su ex cartelloni pubblicitari… nuovi spazi pubblici e di 
aggregazione sociale che rigenerano parti di città in declino, producono un nuovo immaginario, curano e presidiano spazi, ridanno 
servizi ad un quartiere. Quali sono i limiti, quali i rischi e le opportunità legati a queste pratiche? È possibile condividere un comune 
codice etico?
Paolo Artoni (ADA Stecca), Samantha Belotti (cantieri isola), Nora Bertolotti (Critical garden), Paolo 
Bortolussi e Elia Rollier (laboratorio di quartiere Gratosoglio), Angelo Magni (Trinity skatepark), 
Stefano Massimello (Landgrab), Roberta Mastropirro (ASF Italia), Nicola Mogno (coop. Grado16/ 
ConnAction)). 
Discussants: Francesca Cognetti (DiAP Politecnico di Milano), Giorgia Lupi e Simone Quadri (Id-lab/
NABA).
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